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SITE) 


ASSOCIAZIONI 


fisco tutti 1 gioru eccettuato 
il lmuodì. 

Associazioni per italia 132 
all'immo, semestre 6 namestre 
du proporzione; per pl Stati è» 
atorì da aggiungersi Lo sposo po- 
Btali, 

Un numero separato cont. 10 
artotrato cont. 20 

L'Utticio del giornale in Via 

g Savorgnana, casa ‘Tellini, 


ILLUTTO NAZIONALE 


IN IPFALIA. | 


Roma, 7. Il dispaccio spedito dal Re 
Umberto a Menotti fece qui, appena ieri 
fu noto, una viva e generale impressione. 
È da tutti applaudito, 

I ministri saranno accompagnati a Ca- 
prera dagli on. Simonelli, Del Giudice 

} e Costanuni. Questi reca una magnifica 
corona offerta ‘al Ministero della pubblica 
istrazione, e innumerevoli ghirlande ven- 
nero spedite con treni partiti oggi per Ci- 
vitavecchia. 

Gli addobbi di lutto alla Camera sono 
quasi ultimati, AI seggio di Garibaldi 
sarà posta una targhetta d’ argento col 
suo nome, e i numeri delle Legiglature. 
I sedile verrà levato onde nessuno più 
possa uccuparlo. 

Oggi la famiglia Garibaldi permetterà 
che + fotografì facciana dei ritratti. Temesi 
che il volto tumefatto impedisca che si 
possa cavarne la maschera, 

Le salma è quasi sepolta sotto i fiori 
spediti da ogni parte d'Italia, 

Roma, 7. li Comitato per lo onoranze 
0 Ganbaldi comunica ai giornali, riguardo 
all’ apoteosi di domenica, che it carro por- 
tante il busto di Garibaldi, muoverà da 
Piazza del Popolo alle ore 2,45 pom. 

Il Sindaco 6 la Giunta di Roma si 
troveranno a ricevere il busto nell’ aula 
massima capitolina, Il busto sarà conse- 
gnato dall’ avvocato Petroni. Parlera sol- 
tanto l’ on, Bovio, Interverranoo concerti 
municipali ; le associazioni, ministri, de- 
putati 6 senatori furono invitati personal- 
mente, 

Nopoli 7. Iersera sono partiti per Ca- 
4 prera, onde assistere ai funerali, Della Rocca 
i delegato del consiglio provinciale, Peutti, 

Cacace, e Fittipaldi delegati dei consiglio 
comunale. 

Givistavecchia, T,IL principe e le rappre- 
senlanze sono giuote alle 5,25. Furono 
ricevuti dalle autorità civili 6 militari e 
di marina e dal concerto municipale e 
trappa. 


ALL'ESTERO. ‘ 


Parigi, 7. Alla riunione della colonia 
italiana, promossa dai giornalisti italiani 
residenti a Parigi, sono intervenuti il cone 
sole, il vice--console e due membri della 
Legazione. 

Il presidente Caponi disse lo scopo della 
riunione. Si lesse la lettera del municipio 
di Parigi. 

Dopo approvato l’ ordine del giorno che 
saluta Ja memoria di Garibaldi e la co- 
stante amicizia dell’Italia e della Francia, 
approvaronsi le mozioni di telegrafare a 
Menotti Garibaldi condoglianze, di presen- 
tare un indirizzo alla Camera francase per 

Y la dimostrazione fatta, di ringraziare il 
muoicipio di Parigi e il prefetto, di in- 
viare delegati per esprimere gratitudine 
alla stampa francese liberale per le sue 
dimostrazioni, di fare una colletta per 
una ghielanda da inviarsi ai funerali e di 
delegaro l’associazione della stampa di 
Roma a rappresentare la colonia ai funerali. 
Le mozioni furono approvate con immensi 
applausi. 

Parlarono alcuni oratori fra i quali 
Lokroy che, come deputato, consigliere 
Municipale, giornalista, uno dei Milie, pio- 
nunciò, fra acclamazioni entusiastiche, par 
role di grande afletto verso l'Italia, Ga- 
ribaldi e sull’ amicizia dell Inalia 0 della 
Francia. 

Pietroburgo, 7. La Nowotcvremia, organo 
di IgnatieM, fa l'elogio di Garibaldi. 

Parigi, 7. I giornali liberali di Parigi 
d'accordo con ja delegazione della colomia 
ttaliana hanno deciso di fare una solennità 
funebre in onore di Garibaldi, che avrà 
luogo domenica al Trocadero Il busto di 
Garibaldi si coronerà, È probabile che 1° e- 
Jogio funebre si pronuazierà da Revilloo; 
Ciovis Magues leggerebbe una poesia, Si 
Inviteranso,i senatori, 1 deputati e la dele» 
fazione dei municipio di Digione. 

La staropa liberale di Parigi spedì sette 

elegati a rappresentarla ai funerali. 


DA CAPRERA 


Maddalena, 7. La spada chiesta dal ff. 
di sindaco di Roma fu, dopo il celebre 
obtedisco pronunziato dopo la guerra Tren- 
tina, regalata da Garibaldi ad un colon- 
nello inglese. La famiglia farà pratiche 
per riaverla e donarla a Roma. 

Trovansi qui le navi Washington, Cariddi, 
Sardegna, Galileo. Domani giungeranno le 
corazzate Palesiro, Ancona, Formidabule. 


Maddalena, 7 I funebri avravno luogo 
domani al ore 3 pom. Aprirà il corteo la 
treppa con baniera e musica, verrà poi 
Îl feretro seguito dal Duca di Genova, 
dallo presilenze del Senato e della Ca- 
mera, dalle rappresentanze del governo, 
dalle case militare e civile del Re, dal- 
l’esercito, dalla marina, dat sindaco delta 
Maddalena, dai sindaci delle altre città, 
dai rappresentaoti dei municipi, dalla 
stampa, dalle associazioni, Faranno ala al 
feretro i reduci. 


Maddalena,7, It sindaco di Digione mandò 
alla famiglia di Garibaldi il seguente te- 
legramma : 

« La entà di Digione evocando il glo- 
rioso ricordo della guerra del 1870, è 
sempre riconos ente e memore dei ser- 
vigi resi in queila campagna dal gene- 
rale Garibaldi. Piangiamo con voi il 
grande pa:riotta,il valoroso difensore della 
repubblica. » j 
Giunsero dispacci dalla Camera sio- 
dacale degli Operai di Parigi, dalla So- 
cietà Glantropica e dal Municipio di Zurigo, 
dil Circolo democratico degli Operai a 
Tunisi, dai consoli esteri in Italia. 

Telegrafarono pure le loro condoglianze 
centinaia di Associazioni e di notabilità 
francesi. 
impossibile tener conto dei telegrammi 
g'uoti dalle varie parti d’ Italia. Se ne farà 
la pubblicazione quando la calma sarà 
sottentrata all'orgasmo di questi giorai. 


—_—r—rr ——1nn@ 


Il pensiero italiano». 


Oggi — là, a Caprera, io quella ro- 
mita isola cullata dalle spumanti acque 
tirrene, baciata dal rutilante sole d’Italia 
— caro rifugio d'una esistenza fortanosa 
— che or non é più — in quell'isola 
piena della vita di Lui — 6 che gelosa- 


meote si fa custode delle Sue Ceneri 
venerate — il pensiero italiano è rivolto. 
Dalle cento città dell'Italia convengono 
a quel caro lembo di terra numerose 
rappresentanze. Rappresentano il dotore di 
totto no popolo, fatto muto e pensoso 
dall’inaspettata sciagura. 

Ad ogouno cui il cuore balte por lo 
amor della patria, per il sospiro della 
Libertà, per il culto del Vero — dinanzi 
a quella bara, sente di ricevere un novello 


E DEL VEN 


8 giugno. 
9, 


LA COMMEMORAZIONE DI OGGI. 


ÈÉ una giornata triste. f1 cielo è coperto 
di aubr. Piove. 


I negozi della città sono chiu«. Delle : 
vessillo nazionale , 


finestre delle case il 
pende abbrunato. Sui muri leggons: mesti 
annunzi ed epigrafi. 

La barriera di Porta Venezia è tras- 
formata :n archi, Sorgono dia: pilas:ri trofei 
di guerra e spicca fra assi ja divsi ga- 
ri.aldina. Uo bel pensiero felicemente 
espresso, perchò esso rammenta come nelle 
file di Garibaldi il Friuli sia stato tar- 
gamente rappresentato, 

Alle colonne, poi, leggesi la seguente 
iscrizione: 

Cittadini 
rendiamo concordì estremo tributo 
di affetto e di pianto 


a 
GIUSEPPE GARIBALDI 
all'invitto guerriero il grande cittadino 
al benefattore 
della patria e dell'umanità 
sua vita intera e non breve 
prodigò nel rivendicare ovuugue 
la libertà e il diritto 
ammirato dal mondo 
ammirato amato da tutta Italia 
che col valore fulmineo 
contribuì a purgare per sempre 
dalla oppressione straniera 
dalla tirannide multiforme 
dei Borboni dei Duchi dei Papi 
carattere antico 
non curante di rinchezza e di onori 
dal campo dalla solitudine 
ammont eccitò arcurse 

arrecando nei popoli fremito indescrivibile 

per cancellare l’ultimo servaggio 
della superstizione e della miseria 
Cittadini 
Egli uscì dall’angusta forma corporea 
combattendo questa lotta suprema 
Cittadini 
si conceda questo giorno alle lagrime 
domani si riprenda la via segnata 
sulla quale lo spirito di questo Grande 
ci chiama ci invita ci sprona 
guida sicura immortale 
* 
’* 

Nel largo, fra il Giardino Grande e la 
case De Tosi, s’ erge un bellissimo obelisco, 
dorato a finto granito rosso. Può avere 
dagli otto ai dieci metri d’ altezza e poggia 
sur uo massiccio piedestallo, a cui lati 
leggonsi quest’ epigrafi : 

Eroe della liberté 
corse dove lo chiamò 1l grido 
di popoli oppressi 
raccogliendo sotto fl fraterno vessillo 
è umana famiglia 





battesimo di costanza e di fede. Giuseppe 
Garibaldi, vivo ha ammaestrato gii lia 
Hani atto fiere virià cittadine; morto, 
iusognecrà ad essi a ritemprarle, a perse- 
verare in loro. 

A caratteri d’oro — nelle sue pagini mi- 
gliori - la Storia - giudice imparziale - le di 
Lui Leggebdarie gesta ba già registrato fe- 
dete. Da essa per tutto il corso der secoli, le 





Benerazioni vementi, altiogeranno preziose 
inemorie - ed il suo esempio - non v'ha dub- 
bio — servirà a tener uniti — sprezzaQoli 
d’ogai servaggio — difensori d'ogni li- 
Dertà più santa, i figli di quest’Ilalia — 
orgogliosa di avergli dato vila — orgo- 
gliosa di esser stalo campo alle sue gesta 
più gloriose, perchè più sante — più 
plendide, perchè più trenue, più asprel... 
Sal Simulacio dunque che conserva le 
preziose ceneri dî Lni, riposante sran- 
quitlo all'ombra mite di funerei cipressi 
— il pensiero italiano sia ogoora rivolio. 
Chi ad esso 8° ispira, sentirassi migliore 
— più forte, più sicuro alle batiaghe' 
della vita — poichè la vita  guerreggiata 
è la migliore — e dal glorioso retaggio 
ch’ Egli abbandona alla terra — nei Suo 
uome lorbiicandosi, compierà opere deglie 
— @ potra con giusio orgoglio usviamagre : 
Mi fu madre la Terra dal cui grembo 
opulevio sortiì Giuseppe Garib'aldi. 


alle vittorie della redenzione comune. 


Quando lora delle supreme battaglie 
suonò per l° ftaha 
duee fatato di sacre falangi 
terrore dei nemici 
idolo della sua nazione 
rinnovò le meravigliose gesta di antiche età 


Poco men che è metà di esso spicca 
on medaglione in fiato bronzo, raffigu- 
rante |’ Iliustre Estinto, coronato d’ alloro. 
A metà si legge il nome della Città eterna 
— Roma — a lettere d’oro. Io cima a 
tutto, una stella a gaz. Rx 

Il piedestallo è abbelito artisticamente 
da corone e da fronde d'alloro — ed a 
suoi quatiro angoli s'alzano trofei guer- 
reschi. si 

L’obelisco, nello sua semplicità, presenta 
ua bellissimo aspetto. . 

AI momento in cui scriviamo una schiera 
d’ qperai lavora ancora intorno ad esîo — 
visitato continuamente da una folla di 
gente. v 

a%* 

Daila provincia siano giunte varie Rap- 
presedianze. S. Vito, per esempio, ha 
mandato anche la sua fanfara. 


* 

* * 
La gioventù triestina è rappresentata da 
tre giovani signori, etre depòrranno sul. 
P ebelisco una groode corona allo-0, 





ETO ORIE 


Gut CAMA E POTE | 


con un nasiro rosso, a fraogie d’argento 


i ! fon Una patioitca ivserizione. 


* 
* * 
Delia coma emorazione, che sta per 
‘ncominciare, diremo nella seconda edizione, 


Lapide a Garibaldi. Pubbli- 
chiamo | iscrizione che sarà inaugurata 
questa sera, 8 g.ugno, sulla facciata del 


Palszzo Mangill. La suttoscrizione po- | 


polare a 10 cent. perchè l’epigrafe figuri 
senza ritardo su lapide marmorea, supera 
già i’ importo pecessario, nuova prova del 
cuito che uti hanno per la memoria del 


‘ Grande. 


Gi piace molto l’idea di vedere colle 
nlime parole della iscrizione, impegnata 
Udine ad innalzargli al più presto i mo- 
numento. L’epigraf: poi esprim-rà ai posteri 
quell’entusiasmo di dolore che tuti invase 
34 primo anvunzio della morte di Ga- 
ribaldi. 

Ecco l’epigrafe: 

IL popolo di Udine 
dol fiero annunzio per.osso 
de la vepente scmparsa 
di 
Giuseppe Garibaldi 
arcangelo di liberta 
ttaltano e cittadino insizme de tutte lo terre 
che avrà onor: di pronti 
finchè il senso del beue 
reggerà i fati degli nomini 
a memoria perenne del di ì marzo 1867 
in cui da questo edificio 
l eroe leygendario 
parlò di patria e di gloria 
questa lapide 
puù so'enne omag,io pensando 


p 
8 giugno 1882. 


E} Friuli a Garibaldi. I (on 
siglio Provinciale si rinvi oggi alle 12 
precise. Entersenpero 28 consiglieri e quasi 
inui gli altri 22 si scusarono con tele- 
grammi e lettere, facendo contemporanea - 
mente alesione alla proposia detia Depa. 
lazione. 

Ji Presidente co. Gropylero 


lesse 


un 


| 
breve discorso che fr unanimemente ap- 
i plaudito. 


Il deputato Billia lesse egli pure una 


* breve relazione a nome della Depntazione 


concludendo colla proposta già nota, che 
cooè il Consiglio Proviscis!e ci ncorra con 
lire 15,000 per un monumento di eri 
gersi a Garibaldi io Udine. 

Il consigliere Aodervolti accetta la pro- 
posta deputatizia quanto alla cifra, ma 
vorrebbe che delle 15 mila, 10 fossero pel 
monum-nto nazionale da erigersia Roma, 
s 5 per quelto di Udine. . 

Il consigliere Rovgho propone invece 
che si destinino lire 10,000 pel monu- 
mento di Roma, ed altre 10,000 per 
quello di Udive. 

La Deputazione non accetta nè l'uno 
nè valiro degli ordini dei giorno Aoder- 
velu e Roviglio, ed insiste nella propria 
proposta, perchè non crede conveniente che 
il concorso per Garibaldi sia maggiore di 
quello deliberato altra volta pel Re @ 
perchè crede che sesi vucle ad Udine on 
monumento occorre dare ad essa tute le 
lira 15,000. 

Il consigliere Simoni propoue che, ferme 
le lire 15,000, si dividano tra Udine e 
Roma, dando alla prima tire 10,000 ed 
alia seconda lire 5,000. 

La Deputazione, destderando che la 
proposta sia votata ad unanimità, finisce 
coll'accettare la propustia Simoni che il 
Consiglio accetta a voti unanimi. 

Alia ora È ia seduta è Îevata, 


Ecco le patriotiche parole pronunciate 

dal presidente conte Giov:npi Gropplero: 
Signori, 

Una tremenda ed inattesa sventora ha 
gettato nel lutto va popoto sotero; Gin. 
seppe Garibaldi, una delle più uobili 
figure che nella sua meravigilosa epopea 
conu il patrio risorgimento, è morto! 

Dire di un sommo mentre è ancora a- 
perto il suo sepolcro, è sempre ardua cosa; 
ogg: ogni parola sembra impari allo scopo | 

La grandiosa figura di Lui cìttadino e 
soldato fu in ogni tempo la incarnazione 
del sentimento popolare italiano. 

Soldato risuscì è li leggo ni. sì che 





ino 


A. 199 


INSERZIONI 


nella terza pagina, fl 


per linea. Anounzi in 
pagina cent. 15 per ogoî 
linea © spazio di linea ! 

Lettere non affrancate non si 
ricevono ne si restituiscono mar 
noseritti. 

Il giornale si vende all Edi: 
cola e dal Tabaccajo m Piazza 
V. E, e dal librajo A. France- 
aconi in Piazza Garibaldi. 


i l'avvenire discuterà ove questa finisca ed .. 
‘ancominci la storia, 


Cittadino per magnanimità e semplicità 


| di modi fu, vivente, chiamato emulo di 


Washingion. 

Ebhe sempre noico e costante pen- 
siero la Bibertà è grandezza delia pairia » 
cui uffe:se vita, affetti, aspirazioni ; pè mai 
rifulse inù splendida e serena Ja altezza 
dell'animo suo come quamio, non utabando 
dinanzi al sacrificio di antichi propositi, 
colta potenza della sua parola e col pre- > 
stigio di una fama già illustrata da gesta 
eroiche, trascinava le improvvisate schiera 
alle battaglie della indipendenza nel nome 
sacro deil' Ialia e del Re. i 

Ed io ricordo con alterezza, o signori, 
che al suo grido di guerra anche da questa | 


| esirema Provincia, come da ogui angolo 


della nostra terrz, la Gioventù, ispirata al 
sublime concetto dell’ Un:tà, accorreva nu- 
merosa, impavida e sitibonda di quelle 
lotte cruenti onde al cospetto di tutto il 
mondo civile fu affermata splendidamente 
la italiana libertà 

Dinnsnzi a questa tomba si china rive- 


| Penta ogni patriota e, esempio novissimo, 


meditano due mondi; dinoanzi alla tomba 


i di questo Gigante piango to” iotiera gente 


e il pensiero della Ital'a appena redenta, 
con suprema tristezza, la accomuna alle 
iadimenticabili urne di Saotena e del 
Pantheon! 

Signori, i magnanimi esempj e le forti 
memorie son la speranza del futuro ei 
popoli sanno ispirarsi alle tombe dei loro 
benefattori. a) “i 

a queste grandiose memorie a 
puova Italia attingerà serenameute i forti 
voleri e i concordi propositi per il man- 
teoimento di quelle civili Ibertà che sono 
il trionfo del vostro passato, l'orgoglio del 
presente, la fede incrollabile nell’avvenire 

Signori, non v' ha parte remota d'ftalia 
che non s'appresti ad onorare con unanime 
commovente slancio la memoria di Gari- 
baldi; sieno le nostre deliberazioni un’eco 


: generosa al grido dì dolore della ivtiera 


Nazione, 


Da Ascoli=Piceno, \l patriota 
Antonio Tabai, addolorato da recente 
lutto domestico, spediva il seguente alla 
Spetrabile Società Fratellanza Popolare 
Friulana Pensiero e Azione Udine. 

Onore alla generosa Udine che giovedì 
tributerà solenni onoranze al sommo Cit- 
tadino Giuseppe Garibaldi: prego ar- 
dentemente di farmi rappresentare da uno 
dei nostri fratelli di stessa fede politica 
come irredentista in mia seconda patria, 
Udine, esprimendo quanto segue: 

Colpito io meno di un suono da tre 
lotti in famiglia, ta figlia Ersilia, il figlio 
Libero e ta compagna dei miei tristi 
giorni d’Esule i Patria, alla cara e balda 
Udine, coi delibo mia liberazione dalle. 
carceri di Gorizia — rendete noto mio 
profondo inconsotabile dolore per la irre» 
parabile perdita dell’Eroe dei due Mondi, 
del Leone di Caprera, deli’ invincibile 
Guerriero e Primo Cittadino d’Italia Qiu- 
seppe Garibaldi, speranza dei Popoli 
oppressi. 

Possa essere solenne Commerazione 
Udinese — ispiratrice di forti propositi 
Uonà d’Italia — a compimento dei voti 
dei Proda dei Prodi G. B. Cella. 

Vivameote ringrazio e mi segno. 

Ascoli-Piceno, li 8 giugno 1882. 

Antonio Tabai, architetto. 

Il fascio popolare gradiva l'invito pie- 
toso — ed il socio F. Scubla dava ai - 
rappresentanti  dell’associazione  citiadini 
A. Picco — B. Caratti — F. Olivo, Pin 
carico di rappresentare, in pari tempo, 
i’egregio A Taba, che sì degaamente, 
tapto nelle gioie, come nelle irreparabili 
sventure della Patria, dà sì commoventi 
prove di seotimenti gaghardi e patriottici. 


Cabrion. 
GARIBALDI. 


Maggiore del magno Alessandro 
di Giulio dito migliore 
liberò redense 
tmperio depose 
italica servitù] secolare 
genti oppresse violate patrie 
frendico 
amore pensiero virtude 
rifulse oltrumani 
piangete schiatte mortali 
astri immortali piangete! 

Udine ti S maggio 1S82. 
Pietro Lorenzetti. 













































‘IN PROVINCIA 






mont. 





‘: sidente onorario 
Giuseppo Garibaldi 


+ “Roi tutti piangiamo, 
ha deliberato : 
1, Che-la. Società Operaia venga rap. 






"dispaccio 3. 
' Pisa, 6 giugno 1882. 
«Gratissimo onorato aspetto telegramma 


domattina rappresentando enche Uni- 
<« versità, lavoro e stadio s'inchineranno 

«alle conerì del grande che vivrà im- 
| = mortale nella memoria della patria e 
-& della umanità. Scolari. 
£. Di partecipare in unione a totte le 
** consorelle della Provincia alla commemo- 
razìone che avrà luogo io Udine giovedì 
. 8 corr. colla bandiera sociale ed una rap- 

«ipresentanza della Società composta dei 
signori: Bonin Giacomo, Roviglio ing. 
‘Damiano, Galvani Luciano, Eliero dott. 
?"Enea e Cossetti Antonio. 

3.-Di concorrere in massa alla comme- 
iorazione cittadina di domenica 11 c., e 
leporre dinanzi al busto dell’ estinto Eroe 
ma ghirlinda d'alloro. 

4. Offrire 1, 300 quale contributo della 
ociétà Operaia alla sottoscrizione per 
è@rezione di un ricordo cittadino all’ Eroe 
lei: due mondi. 

+ Che la: Società abbia ad astenersi da 
qualonque festa per un anno, e che il 
ressillo sociale resti per tale tempo ab- 
brunsto. 

Pordenone, 7 giugno 1882. 

3 La Direzione 

“i. Bonin G, Presidente 

‘ Roviglio ing. D. Vice-presidente 
+ Direttori — Palù G., Baschiera G., 

È Calvani L. 

11 Segretario 
G. B. Zacchi. 


Domenica verrà fatta a Pordenone 
ne-.commemorazione, Tutte le auto- 
‘ Società dei Reduci, la Società 
gli operai degli Stabilimenti io- 
ustriali; la scolaresca ecc. partiranno alle 
ntimeridiane dal palazzo Ottoboni per 
al Municipio a deporre corone e 
e lauro davanti al busto del rimplanto 
ché' sarà collocato sotto l’antica Loggia. 
‘Anche Corno di Rosazzo, 
Ml’estreto - lembo del Confine Orientale 
i, espresse il proprio cordoglio 
*.all’infaustissimo annunzio della morte del 
«Prode dei Prodi Generale Garibaldi, 
= abbronando ‘ tutté le bandiere, poco 
;-osposte per la solennizzazione 
a dello Statuto il 4 giugno corr. 
ve. sventura che indelebilmente 





















































‘an vero ritratto di Garibaldi quello 
‘’scolpito. da Giosuè Carducci nella poesia 
dedicata algrande Italiano il 3 novembre 
1880. La riproduciamo oggi che Udine 
‘celebra :soleniemente la commemorazione 
61 Titado: della: Libertà: 

;,‘80l0 a la lugubre 

chiéra .d’ avanti, ravvoito e tacito 

c Ja: terra è fl cielo 

lumbei, freddi intorno. 








Del'suo cavallo la pesta udivasi 
goazzar nel, fango: dietro s’ udivano 
passi in cadenza, ed i sospiri 

‘de’ :petti eroici ne la notte. 


Ma ‘da le zolle di strage livide, 

a ‘da i. cespugli di sangue roridi, 
dovonqne era up povero brano, 
ladri italiche, do i cuor vostri, 


fiamme ch’ astri parevano, 
igeino voci ch’ inni suonavano; 
splendea Roma olimpica in fondo, 
‘ea per l'aere uo peana, 





*Surse in Mentana | onta de i secoli 
isto amplesso di Pietro e Cesare: 

i, Garibaldi, in Mentana 

si Piero e Cèsare posto il piede. 


d'Aspromonte ribelle splendido, 
i Mentana superbo vindice, 
ieni e. narra Palermo e Roma 


Capitolio ‘a Camillo, — 


-5%Tale uo’ arcafia voce di spiriti. 
7 correa. solenne po’ 1 ciel d’ Italia 
quel: di che guairono i vili, 
«Boîoli timidi de la verga. 


Oggi 1 Italia adora, Invdeati 
la nuova Roma novello Romolo: 


iSoeletà operaia di Por- 


“i JI Consiglio della Sooietà Operaia, nella 
‘ jnoduta straordinaria di ieri sera, all'in- 
‘tento che le manifestazioni del dotore uni- 
«tersalo che arrecò alla Società ed alla 
Patria la perdita del nostro illustra pre= 


“l'abbiano a risultare degne dell’ Eroe che 


resentata ai funerali a Caprera dall’ e- 
greégio prof, Saverio Scolari, che gentil 
‘mente accettava l’incarico col seguente 


(con mandato Società Operaia. Partirò 


ta ascendi, o divino; di morto 
lunge i silenzi dal tuo capo. 


Sopra il comune gorgo de |’ anime 
te rifulgento chiamano i secoli 

a le altezze, al puro concilio 

de i numi indigeti su la patria. 


Tu ascendì, E Dante dice a Virgilio: 
« Mai non pensammo forma più nobile 
d’ eroe. » Dico Livio, e sorrido, 

«È do la storîa, 0 pogli, 






de la civile storia d'Italia 

è quest’ audacia tenace ligure, 
che posa nel giusto, ed a 1’ alto 
mira, e s' irradia ne l'ideale. » 


Gloria a te, padre. Nel torvo fremito 
spira de ?’ Etoa, spira ne’ torbini 
de l'alpe il tuo cuor di leone 
incontro a' barbari ed a’ tiranni, 


Splende il soave tuo cuor nel cerulo 
riso del mare del ciel de i floridi 
maggi, diffuso su le tombe 

ei marmi memori de gli eroi. 


Giosuè Carducei, 
SITR REI I e 


{1 Foglio Periodico della R. 
Prefettura (N. 48) contiene: 


(Continuazione.) 


15. Sunto di notificazione, L'usciere Gniz 
addetto al Tribunale di Pordenone, sulla 
istaoza della R. Amministrazione, ba no- 
lificato a Gualtiero M Lay di Gyongjios in 
Ungheria il verbale 4 maggio 1882 dal 
quale risulta, che la R, Amministrazione 
fu immessa nel possesso di stabili in Zop- 
pola, mappa di Cusano già di proprietà Lay. 

16. Avviso d'asta. Presso |’ Iatendenza 
di Finanza io Udine, il 22 giugno corr. 
si terrà l'asta per l'appalto della rivendita 
n, 2 io Comune di Sacile, Piazza Plebiscito, 
Il reddito medio lordo della rivendita fu 
nell’ultimo triennio di L. 1016.09. 

17. Nota per aumento del sesto. In se- 
guito al pubblico incanto tenutosi nel Tri- 
bunale di Pordenone ha avuto luogo la 
vendita degli stabili esecutati ad istanza 
di Toffolon Augusto di Aviano contro Ci. 
ligot-Travain Giacomo di Giais*di Aviano, 
al signor F. Vasserman di Aviano per lire 
260. Il termine per offrire l'aumento del 
sesto scade coll’ orario d’ ufficio del 14 
corr. giugno, 

18. Nota per l'aumento del sesto, In 
seguito al pubblico incanto tenutosi nel 
Tribunale di Pordenone, ha avuto luogo 
la vendita degli stabili esecutati ad îstanza 
di Ciatti Pietro di Vito d’Asio contro 
Ciconi-Cedolin Irene e LL. CC. allo stesso 
esecutante per lire 5500. Il termine per 
offrire l’auziento non minore del sesto sul 
detto prezzo, scade coll’; orario  d’ ufficio 
del 14 corr. giugno. 

19, Nota per aumento del sesto. In se- 
guito al pubblico incanto tenutosi nel Tri- 
bunale di Pordenone ha avuto luogo la 
vendita degli stabili esecutati ad istanza 
della Chiesa di Santa Maria Maggiore di 
Spilimbergo coatro i nobili signoriL.e F.Spi- 
limbergo fu Enrico di Spilimbergo, e pre- 
cisamente quelli descritti nei I. lotto a 
Zavagno Giovanni per lire 10,005, quelli 
descritti nel I lotto a Giordani Giacomo 
per lire 8005, e quelli descritti nel III 
lotto a Mongiat Alessandro per lire 4500. 
Il termine per offrire l’aumento non mie 
nore del sesto sui detti prezzi, scade col- 
l'orario d’officio del 14 corr. giugno. 

(continua). 


Sulla dogana uniea da stabi- 
Isrsi alla stazione della strada ferrata di 
Udine, sappiamo che, dietro replicate i- 
stanze della locale Camera di commercio 
ai R. Ministeri dell’Agricoltura, Industria 
e Commercio, delle Finanze e dei Lavori 
Pubblici, che si addivenga ad una solle- 
cìta costruzione nell’interesse del commer- 
cio, venne fatta una consulta dagli inca- 
ricati dei due Ministeri delle Finanze e 
dei Lavori pubblici per attuarla e ripar- 
tirne fra essi le spese occorrenti. 

Di ciò la Camera di commercio era 
stata resa consapevole già dal R. Mini- 
stero dell’Agricoltora, Industria e Com- 
mercio; ma poi ebbe gentile comupica- 
zione anche dal R. Ministero delle Finanze, 
perfettamente convinto della utilità e con- 
venienza di riunire tutto il servizio do- 
gabale alla stazione, secondo il progetto 
già fatto compilare da molto tempo dal- 
Yammioistrazione delle Ferrovie. 

Speriamo, che sia soddisfatto tra pon 
molto l’antico voto ed il bisogno perma- 
nente del nostro commercio, e che tantosto 
sia data mano all'opera, dacchè si con- 
venne ira i due Ministeri circa alla quota 
rispettiva della spesa per l’area da occo- 
parsi, dei fabbricati dei magazzini, e del 
bilancio d'accesso ai medesimi. 

È naturale, che si pensi anche alma- 
gazzino separato per lematerie infiamma- 
bili, tanto più che queste ora non si pos- 
sono quasi ricevere nonchè custodire per 
il tempo necessario a sdoganarle. Anzi 
venne di. recente rinnovata al Commercio 

l'avvertenza di sdaziare gli spiriti a tempo, 
non potendosi ritenere nè alla siazione, 
nè alla Dogana interna. 

Come ognuno vede i magazzini a le 
fabbriche vanno sempre più aumentandosi 
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nei pressi della stazione. È da sperarsi 
che altre fabbriche possano sorgere, gio. 
vandosi dalla forza motrice del canale 
Ledra-Tagliamento, e che si costriiscano 
anche le ferrovie per Cividale e per Pal- 
manova-San Giorgio-Latisana-Portagruaro, 
che contribuiranno la loro parte ad ac- 
crescere il movimento nella postra sta- 
zione, 

Vediamo che in altre stazioni d’un’im- 
portanza relativa molto minore di quella 
di Udine, come quella di Brescia, Vi- 
cenza si provvidero di maggifiche tettoje 
8 che ora si pensa all'ampliamento anche 
di quella di Padova. Duozue speriamo, 
che non si dimentichi nemmeno per que- 
sto la stazione di Udine, 

In quanto alla Dogana essa tornerà 
commoda ed utile anche alla Ammioistra- 
zione ed agl’impiegali stessi, ora che 
sorgono dei nuovi edilizi per abitazioni 
presso alla stazione, come quello che per 
il sig. Muzzatti si erige dall’egregio in- 
gegnere Trevisan. 


Consiglio per le scuole della 
Provincia di Udine. 


Esami di licenza ginnasiale. 
Gli esami di licenza nel R. Ginnasio di 
Udine avranno principio il 1 luglio. 
Le prove scritte avranno luogo secondo 
l’ordine qui sotto indicato: 
Sabato 1 luglio — Componimento italiano. 
Lunedì 3 id. — Versione dall’it. in latino. 
Martedì 4 1d. — Id. dal greco io italtano. 
Per essere iscritti agli esami di licenza 
ginnasiale, gli alunni, che non apparten= 
gono all’Istituto, avranno a presentare pri- 
ma del 25 giugno al Direttore: a) una 
domanda in carta bollata da L. 0,50, la 
quale oltre il nome e cognome dell'alunno, 
indichi il nome e il domicilio del padre; 
0) l'attestato di nascita; c) la quietanza 
del pagamento della tassa prescritta. 


Esami di licenza tecnica. 


Gli esami di licenza presso la R. scuola 
tecnica di Udine, e le pareggiate di Ci- 
vidale e di Pordenone cominceranno il 
giorno 1 luglio, osservando invariabil- 
bilmente per le prove in iscritto l'ordine 
che segue: 

Sabato 1 luglio — Componimento italiano. 
Lunedì 3 id. — Lingua francese. 
Martedì 4 id, — Computisteria, 
Mercoledì 5 id. — Matematica. 

Giovedì 6 id. — Disegno. 

Venerdì 7 id. — Scienze fisiche. 

Sabato 8 id. — Diritti e doveri. 

Lunedì 10 id. — Calligrafia. 

Per essere iscritti agli esami di licenza 
tecnica, gli alunni che non appartengono 
alla R. scuola tecnica di Udine dovranno 
presentare prima del 23 giugao al Diret- 
tore: a) ona domanda in carta bollata di 
L, 0,50, la quale oltre il prenome e nome 
dell’alunno. indichi il nome e il domicilio 
del padre; 6) la fede di nascita; c) la 
quietanza del pagamento della tassa pre- 
scritta. 

Le Scuole tecniche di Cividale e di 
Pordenone non possono ammettere all’e- 
same di licenza se non i proprii alunni 
del terzo Corso. 


Esami di patente per l'insegnamento 
elementare. 


Il giorno lluglio alle ore 7 ant. presso 
la R. scuola magistrale femm. in S. Pietro 
al Natisone, e il successivo 5 alla stessa‘ora, 
presso la R. Scuola magistrale masch. fu 
Gemona, avranno principio gli esami di pa- 
tente per l'insegnamento element. inferiore, 
nella prima per le femmine, e nella se- 
conda per i maschi, alunni dei rispettivi 
Istituti. Il giorno 10 detto mese, all'ora 
medesima, sotto la stessa Commissione, 
avraono principio presso la Scuola fem- 
minile Normale di Udine gli esami di 
patente per l’insegoamento elementare in- 
feriore e superiore, per i maschi e per le 
femmine. 

I detti esami st daranno coa le norme 
prescritte dal Regolamento 30 settembre 
1880, e sugli annessi programmi per tutti 
i candidati. 

Gli aspiranti alla pateote di grado su- 
periore dovranno aver compito 19 anni 
d'età, le aspiranti 18. Gli aspiranti alla 
patente inferiore dovranno aver compito 
18 anoi d'età, le aspiranti 17. 

Il Consiglio provinciale scolastico potrà 
concedere la dispensa d’età, quando non 
oltrepassi sei mesi. 

Gli aspiranti presenteranno : 1° La fede 
di nascita : 2° Il certificato di buona con- 
dotta rilasciato dal Sindaco del luogo dove 
hanno dimorato per l'ultimo triennio. 

Gli alunni e le aluone delle Ri, Scuole 
magistrali presenteranno la carla  d'am- 
messione debitamente firmata. 

Le domande, stese su carta bollata da 
cent. 50, e i documenti legalizzati, sa- 
ranno presentati non più tardi del 20 
giugno a questo Ufficio scolastico provin. 
ciale. Con la domanda si farà il deposito 
di L, 9.00 stabilito dal Regolamento. 

Si avverte che è obbligatoria nell’esame 
la conoscenza dei precetti della ginnastica 
educativa. 


Udine, 25 maggio 1882. 


Il R. Provveditore agli stodi 
P. Massone. 





Banca di Udine 
Situazione ut 31 maggio 1882. 
Ammontare di n. 10470 Azioni 
a L. 100 L. 1,U47,000.— 
Versamenti effettuati a saldo 
cinque decimi 


523,500,— 


Saldo Azioni L. 
Attiro 
Azionisti per saldo Azioni L. 
Cassa esistente 
Portafoglio 
Antecipazioni contro depo» 
sito di valori è merci 
Effetti all’ incasso 
Debitori diversi 
Valori pubblici 


523,500.— 
07.305,17 
2,288,704.08 


177,341.63 


Effetti in sofferenza 6406 28 
Esercizio Cambio valute 60,000. — 
Conti correnti fruttiferi 565,089.97 

» garantiti da deposito 341.305.068 





Stabile di proprietà delia Banca 07.03 
Depositi a cauzione di funz. 75,000.— 
» » antecipaz. 645.968,50 
» liberi 258.150,— 






Mobili e spese di 1° impianto 
Spese d’ordinaria Amministr. 


L. 5,273.167.05 














Passivo 

Capitale L. 1.047,000.— 
Depositanti in Conto corr. —2.640,440.46 

» a risparmio 331,518.74 
Creditori diversi 54.520.45 
Deposili a cauzione 720,968.50 

» liberi 258,130.— 
Azionisti per residui interessi 5.067.87 
Fondo di riserva 107.429,99 
Conto di riserva speciale 10,000.— 
Utili lordi del presente e- 

sercizio 98.065.04 








L. 5.273,167.05 
Udine, 31 maggio 1882. 
Il Presidente C. KECHUER. 
Ii Direttore A. Petracchi. 


Disposizioni sul bagno e 
muoto. ii Municipio di Udine avvisa: 

Nell’ interesse delia sicurezza personale 
e per i riguardi dovuti alla d:cenza ed al 
buon costume si determina, i9 base al- 
l’art. 87 della Legge 20 marzo 1864 
sulla pubblica sicurezza, quanio segue : 

1, Il bagno ed il nuoto non sono per- 
messi presso la Città che rella roggia 
detta di Palma alla località dera io Planis, 
8 precisamente dal Molino presso le mara 
urbane fino al prossimo battiferro Fattori, 
esclusa ogni altra località superiore, e nel- 
l’altra roggia detta di Udine fuori della 
Porta Grazzano alla località  sottocurrente 
al Molino detto del Capitolo. 

2. Il bagno ed il nuoto non sono per- 
messi nei canali del Ledra e delle reggio 
che attraversano le frazioni del Comune, 
ovvero che costeggiano i passeggi pubblici 
e le strade principali. 

3. Chiunque voglia bagnarsi o nuotare 
deve essere decentemente coperto da adatti 
indumenti. 

Le contravvenzioni alle prewesse dispo- 
sizioni saranno puoite a termini dell ar- 
ticolo 117 delia Legge suddetta con pene 
di polizia. 


La colletta di Paimanova 
per distribuzione di pane e carne a’ po- 
veri, gella festa dello Statuto, fruttò, con 
oblazioni 101, lire 506.— 

La festa non potè, per la sciagora na- 
zionale deila morte di Garibalti, trovar 
luogo; ma la distribuzione, per riguardi 
ch’ogouno può farsi presenti, seguì lo 
s10s50. 

Siccome poi la somma raccolta ecce- 
deva il necessario per il pare e per la 
carne, vi fu aggiuoto il riso. 

Si provvide così, pe! giorno 4, persone 
938, le adulte con gr. 250, è le minori 
degli anni 14 con gr. 125 ciascuna di 
carne di manzo di prima qualita, e fune 
e l’altre, senza distinzione, con, ciascuna, 
gr. 420 di pane bianco, pure di prima 
qualità, e gr. 150 di riso novarese fino. 

Le distribuzioni seguirono lo stesso 
giorao 4, dalle ore 4 aile 10.50 della 
mattina, con intervento o medianie i pro- 
motori (su presentazione di buoni portati 
da quelli a domicilio il giorno innanzi) 
nel massimo ordine e fra benedizioni alla 
carità cittadina. 

Come dal rendiconto, che si sta per 
pubblicare a Palmanova, i promotori as- 
sunser essi le spese di stampati, affissioni, 
bolli ecc., per cui le L. 506.— andaron 
tutte in benefizio de’ poveri. Ci fu anzi 
un residuo passivo di L. 0.26. 

Pregati, pubblichiamo volen.ieri 

l'elenco degli oblatori. 

Giuseppe Buri (prom.) 1. 30, Lod. nob. 
dott. Colbertaldo (prom.) 1. 10, Pietro 
dou. Lorenzetti (prom.) |. 10, Gerolamo 
Marni (prom.) |. 10, Antonio dott. Anto- 
pelli (prom.) |. 10, Antonio Miani (prom.) 
1. 10, Martino Lazzaroni |. 5, Gio. Balla 
Zanolivi (prom.) |. 5, Leandro Lazzaroni 
I. 20, Giovanni co, Tiretta 1. 10, Carlo 
Panciera (prom.) }. 5, Don Francesco Della 
Savia I. 10, Ditta Giacomo Pez |, 5, An- 
tonio Rouzoni (prom.) Ì. 5, Guglielmo 
cav. Strodthof 1, 20, Domenico Trevisan 
(prom.) |. 5, Angelo Damiani (prom.) !. $, 
BonFrancesco Pauluzzi |. 6, Filippo Mar- 
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tinuzzi LOD, À 

cesco Bonini ‘ 

Aunibale Cace, i 
| i 

Io Tummaso , t 
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Gio Batta Ono Lo, Coanm Veni 
È2, Gio. Bitta Serwsoppi dd, Nicutg 
Pai (prom) L 10, Paolo Ballarini 1% 
Giuseppe Roussel 13, ia Piloto 1 
Teresa vel. Piccoli 1,2, Eligoo Fabris | 9° 
m. Antonio Zonsto È 1, m. Primo Tonini 


11, Benedetto Tramontni L 5, Don Gio. 
‘vavni Fornizzi 1 2, m. Bernardo Coceyi 
11, m. Agostino Monti 1 1, Pietro fa 






lim |, 5, Ma Dorigo 1 150, Eagruny 
Baratelli |. Giuseppe Mabsami LoL 
Costanuno cons. cav. dott. Kriska 119 


Quizino Berdignoni 1 4, Tommaso Tri 
canelli fa Nicolò I. 1, Gio. Batta dov 
De Biasio |, 2, Giuseppe cap. cav. Gautier 
1. 2, Edoardo Buri 1.5, Cesare Senigaglia].] 
Giovanni De Campo |. 1, Giuseppe Pal 
dovani cent. 50, Giovanni Marsi i. 2, Pietro 
Missio ). 2, Giuteppina Missio 1. 1, Marcy 
Zanolini 1. 2, Carlo Zanolipi 1. 1, Nicolò 
Lanzi cent. 50, Luigi dott. Compassi |. 3, 
Leandro Di Bert I. 1, Domenica Sasor- 
gnan-Cleba 1. 1, Carlo Lizzero 1. 2, Gi 
vanni Milani |, 2, Don Gio, Battista Vidigh 
1 1, Cesare Michielli 1. 20, Carolina Piani 
I. 4, Gio. Batt. Verza 1. b, Giovanni Gere. 
mia I. 1.50, Gio. Battista Loi |. 10, Gu- 
seppe Cavalieri 1, 10, Giuseppe  Birri 
1. 2, Osvaldo Brugger |. 6, Gio. Battista 
Bearzi 1,2, Ugo dott. Zandonà |. 3, 
Luigi Fabruzzi 1. 4, Gio. Baut. Bernardims 
1. ò, Antonio De Lorenzi I, 5, Giusepie 
Presisan 1.1, Lucia ved. Fibris 1.1, 
G na Senigaglia I, 2, Antonio Rosi 1. 5, 
Lorenzo Rea 1. 10, Pietro Trewsan 1. 10, 
Angelo Del Negro 1. 3, Pietro dott. Baltico 
1.5, Fratelli Michielli fu Hario 1. 15, 
Aotonio Ferazzi 1. 10, Pietro Filipputu 
1, 5, Geroiamo cav, dott, Luzzatti Ì. 10. 
Fabio nob. Antonini |. 2, Rosa Steffensto 
1. 2, Puer* Antovio Lorenzetti 1. 10, An- 
tonio Folador |. 8, Antonio Masini I. 2 
Go, Battista De Checco 1 5, Giuseppe 
Urbanis 1. 5, Antonio Bi riossi 1 1, Ga 
como Muceli | 2, Antonio Segati |. 2, 
Girvanni nob, De Salimbeni |. 2. Totale 
L. 506. 


Pesi e misure. La Gazzette Uff 
ciale del 6 corrente pubblica il quadro 
portanie le mod.ficazioni che, a datare dal 
1 luglio prossima, saranno attuate nella 
circoscrizione desi uffici di pesi e misure 
e di saggio dei metalli preziosi e nel riparto 
Jelle indennità assegnate ai rispettivi l- 
tolari per spese d’ ufficio. 

Ecco la parte di detto quadro che ri- 
guarda la nostra Provincia: 

Sede degli Ultizi : Udine. Circondari 
componenti il distretto; Udine, Tolmezzo, 
Ampezzo, Grmona, Moggio, Tarcento, Ci- 
vidale, S. Pietro al Natisone, S. Daniele, 
Codroipo, Latisana, Palmanova. Somme 
assegnate per spese d' Uilicio : lire 450. 

Sede degli Uffici: Pordenone. Circon- 
dari componenti il distretto; Pordenone, 
Spilimbergo, S. Vito al Taghamento, Sa- 
cile, Mapiago. Somme assegnate per speso 
d' Uffizi: lire 200, 

Circoscrizione eletiorale. Scri- 
sono da Roma all'Euyaneo: La Commis- 
sione per le circoscrizioni elettorali non lia 
ancora prese risoluzioni definitive. 

È probabile che neppur la provincia di 
Udine abbia un collegio a cinque e ciò in 
causa di difficoltà topografiche. 

Esami per i posti di sotto- 
brigadiere di mare. 


Avviso, 











È aperto il concorso agli esami pel 
grado di sotto brigadiere di mare, che 
avranno luogo nei giorni 24, 23€ suc- 
cessivi del mese di luglio p. v. presso la 


: Iuteodenza di Finanza. 


A questi esami sono ammesse tutte le 
guardie di mare che avranno compiuto due 
anni di servizio al 1.° luglio suddetto. 

Le domande degli aspiranti, in carta 
libera, è corredate degli atti prescritti 
dall’ art, È dal decreto 3 luglio 1881 do- 
vrapno eniro il 30 corr. essere presen» 
tate alla Intendenza di Ulline. 

Gli sami sono a voce ed in iscritto 
sulle norme tracciate dal succitato de- 
creto. 


Dalla Iotendenza di Finanza 
Udine. 6 giogno 1892. 
L’Intendente 


Dabalà. 


Ringraziamento. il signor Paolo 
Dow. Msrchi di Tolmezzo nel giorno 
anniversario della morte del compianto 
suo figho ha voluto di nuovo ricordarsi 
dei poveri del Paese versando in Cassa 
di questa Congregazione di Carità L.100 
perché siano poste in aumento del suo 
tenue patrimonio. 

Per questo novello atto di Beneficenza, 
si rende al generoso Benefattore i dovuti 
riograziamenti. 

Per la Congr. di Carità dì Tolmezzo 

Tolmezzo, 6 giugno 1882. 


Il Presidente P. Pietro Rossi. 
Garibaldi e Carducci, Venne 


dato alle stampe il bel discorso che il 
prof. Carducci ha pronuaziato a Bologna 








în commemorazione di Garibaldi, il quale 
per lo aplendore dolla forma e per l ole- 
vategna dei concetti, fu giudicato. degna 
dell’ Frog che tuta Tala piange, degno 
deil’ ittusiro poeta che le pronunziava, 

® un'apuscolo elzeviriano del prezzo 
di cent, 50, franco por posta cent. 60 0 
si vende alla Libreria P. Gambierasi, 





na 


ULTIMO CORRIERE 


Roma, 7. Parlasi oggi che l’idea della 
cremazione della salma di Garibaldi sia 
stata abbandonata e che intendasi seppel. 
lirla a Roma sul Gianicolo, Altri invece 
afferma che la cremazione avrà luogo do- 
mattina, 

L’ Italie dal suo canto afferra che la 
salma di Garibaldi non sarà cremata, ma 
petrificata col sistema Gorini, e la Liberrà 
dice cha la famiglia Garibaldi decise questa 
mattina di non eseguire più la cremazione, 
ma seppellire provvisoriamente 11 cadavere, 
unendendo le decisioni del Parlamento. 

Oggi il Ro si recò alla Stazione a sa- 
luiare coloro, che partirono per Caprera, Il 
Ro era molto commosso. 

Il fi. di Sindaco avea portato seco a 
Caprera uo’ urna preziosa per raccogliere 
le ceneri del Generale. 

L'on. Sella ieri davanti fl Consiglio 
Provinciale di Novara ha pronunciato una 
splendi fa commemorazione di Garibaldi. 

L'on. Cairoli, ammalato, non verrà a 
Roma pei funera'i, 





— Coll ultimo vapore della Peninsulare 
giunto a Venezia c’ eraro anche parecchie 
famiglie europeo cmigrate dal Cairo, 











TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


La Canea, 7. Quattro corazzate 
inglesì sono partite. 

Cairo, 7. Fu ordinato di riscuotere 
in giugno soltanto la metà delle imposte, 
causa la sofferenza degli affari. 

Berlino, 7, L'Imperatore ha fir- 
mata la nuova legge ecclesiastica votata 
il 31 maggio. 

Alessandria, 7,1 Commissari 
lurchì sono arrivavi. 

Londra, 8. (Camera dei Comuni). 
Northcote chiede se le risposte delle po- 
teoze contengano accettazione distinta della 
conferenza, 

Dilke risponde che no. Crede che le 
Potenze seguano |' esempio del 1876 quando 
risposero che erano fivorevali all’ idea, 
ma nov diedero risposte formali che dopo 
essersi accordate. Rispondendo alle altre 
domande, Dilke dice: che Musuras in una 
conversazione avuta coo Granville constatò 
in termini generici che le istruzioni date 
a Dervisch pascià sono idenuche a quelle 
della proposta conferenza: 

Riprendesi la discussione sul bili di 
coercizione. 


DISPACCI DELLA SERA 


Maddalena, 8. Le Rappre- 
Sentanze sono giunte a Caprera alle 
Te 930, 

Comincia lo sbarco. Affluenza e- 
norme. Città animatissima, 

Giungono da tutte le parti vapori 
carichi di passeggeri diretti a_ Ca- 
Drera. 

Parigi, 8. Il Consiglio generale 
della Senna espresse dolore per la 
morte di Garibaldi e decise di man- 
dare il suo presidente a rappresen- 
tarlo alle esequie. 

Washinton, 8. Il Senato ap- 
provò una mozione per Garibaldi si- 
Mile a quulla della Camera dei rap- 
Presentanti. 

Maddalena, 8. Il principe 
Tommaso è giunto alle 7.30. Fu 0s- 
Sequiato a bordo da Braganze e dalle 
autorità, 

La salma del Generale esporassi 
alle 10.20, 

Il principe Tommaso, i ministri e 
tutte le rappresentanze scenderanno 
i Caprera alle ore 2.30. La via che 
Percorrerà il corteo è pavesata a 
| latto, 

Maddalena, 8, ore 10.20. Fu 
aperta la stanza ardente ove trovasi 
la salma del Cenerale. 

Essa giace sul letto ben conservata. 

Il volto è composto a calma serena ; 
a bocca è semi aperta. 

Veste la camicia rossa, il puncho 
$ la papalina nera ricamata. 

U letto e le pareti sono ricoperti 
di corone di fiori e ornate di ricchi 
nastri, 

lotorno alla stanza fasci d'armi. 





; Il servizio d’onore è fatto dalla ma- 
Ina, 


I Reduci visitano numerosi com- 





mossi la salma; alcuni tentano di ba- 
ciare lo vesti. 

Ai funebri parleranno soltanto un 
Senatore, Farini, Zanardelli, Crispi, 
© le rappresentanze degli operai. 

La Cariddi durante la cerimonia 
farà le salve d’onore. 


Alessandria, 7. Gli ammiragli 
inglese 6 francese visitarano Dervisch che 
le truppe egiziano accolsero bene. Egti 
Mparticà domani pel Cairo, 

Ismaila, 8. I soldati concepirati 
lungo il canale di Suez ritornano alle 
precedenti guarnigioni. 








DISPA\UCI DI BORSA 


Trieste, 6 giugno. 
Napol. 9152.1122 950.112 Ban. ger. 58504 5895 
Zecchini 61» 562:Ren. au, 76.55 » 70.70 


Londra 119.50=120.—/R.un4 pe. 88.35» —.- 
Francia 47.50 « 46.70|Credito 323, — +3251— 
Italia 46.35 » 46,80/Lloyd 855—*—. - 
Ban, ital. 4650» 46@0/Ken. it. R83X4e 88,78 





Venezia, 7 giugno 
Rendita pronta 90.33 per fine corr. 90.53 
Londra 3 mesi 25,52 — Francese a vista 102 25 


Valute 
Pezzi da 20 franchi da 2053 a 2055 
Banoanote austriache » 21575 » 21625 
Fior. austr. d’arg. "—_ »* 


Firenze, 7 giugno 















Nap. d’oro 20.50 | Fer. M. (con). - 
Londra 25.58 | Banca To. (n°) — 
Francese 102.25 | Cred, it.Mob, 
Az. Tub, — | Rend. italiana 
Banca Naz. 

Vienna, 7 giugno. 
Mobiliare 326.:0 | Nepol. d'oro 933.j— 
Lombarde 148— | CambioParigi 4765 
Perr. Stato 33075) id. Londra 11990 
Banca nazionale 823 | Austraca 1655 
Dispacci particolari 

di Borsa. 


Londra, 7 giugno 
1025161 Spagnuolo 28314 
89.1j2| Turco 13.718 


Parigi, 8 giugno. (Apertura). 


Inglese 
]aliano 


Rendita 3 0g 83.35] Obbligazioni 2T7.— 
id. 5010 11563|Londra Wi 
Rend, ital, 90 70 | Italia 21 
Ferr, Lomb, 25 75 | Inglese _ 
* V.Em. 630—|Kendita Turca 1280 
* Romane 112,03 
Berlino, 8 giugno. 
Mobiliare 548 10 | Lombarde 25350 
Austriache 562 50 | Italiane 89.90 








SECONDA EDIZIONE 


CRONACA URBANA 
E PROVINCIALE. 
ISS AR AZ 


LA COMMEMORAZIONE DI OGGI. 


x 

La meeia cerimonif è riuscita impo- 
vente — ed ha mostrato come Udine — 
a nessuna delle cento città d’iialia — sia 
inferiore nel commemorare solennemente 


la dipartita estrema di Giuseppe Garie 
baldi. 








* 
®* 


Mosse da Porta Venezia, peil’ordine che 
jeri pubblicammo, le Rappresentanze di 
tutte le nostre Società, percorsero le Vie 
Venezia, Cavour, Piazza V. E., Davieie 
Manip, precedute, attorniato e seguite da 
da un momero grandissimo di citadini. 
Durante il tragitto — come durante iatla 
la cerimunia — nulla successe di sìni- 
stro, — Il contegno me-to d’ogni classe 
di cittadini mantenne, il bell’ordine e la 
calma, 

Sol un po” di confusione ruccesse poco 
prima di giuogere allo storico arco di 
casa Braida. Troppo zelanti della conse- 
gna e soldati e carabinieri e guardie di 
P. S. e vigili volevano trattenere la folla 
onde libero l'ingresso fosse rimasto alle 
Rappresentanze. Ma fu cosa di poco: la 
folla irruppe e la si lasciò andar tran- 
quillamente. 

Riavviatosi il corteo percorse la stra- 
diccivola a lato del Tribunale ed entrò 
nell’area chiusa, io mezzo a cui campeg- 
giava l’obelisco bellamente riuscito. In- 
torno ad esso fece cerchio un drappello 
dei nostri veterani — che militarono sotto 
gli ordini del glorioso estinto Generale. 

Fu cttimo pensiero quello a cui v'i- 
spirò la benemerita Società dei Reduci. 
Nella presente lultuosa circostanza, a tale 
mesta cerimonia, ogouno salutò reverente 
e con piacere la ricomparsa della camicia 
rossa — la semplice, affascinante divisa 
dei soldati della libertà. 

Dopo questi valorosi presero posto le 
Autorità civili e militari (le quali s’aggion- 
sero al corteo partendo dsl Municipio) e 
intorno, intorno furono schierate le ban- 
diero, Ce n'erano una quarantina, 

Furono appese a quattro trofei e deposte 
al piedestallo dell’obelisco altrettante co- 
rone d'alloro — con bellissimi nastri ed 
iscrizioni. 

Per gli oratori, c’era alla sinistra dil- 
l’abelisco una tribuna. 





GIORNALE DI UDINE 


C'erano pure due bande — quella ci- 
vila è quella militare — e la fanfara di 
San Vilo. Questa apriva il corieo ; venira 
di poi la banda civile e lo chiudesa la 
militare, 

Dopo alquanti mivuti d'’aspettativa, la 
nostra banda iniuonò |’ Zana funebre, nueva 
composiziona di quell'eletto ingegno che 
è it m. Arnbold, suo dirigente. 

D'una mestizia affascinaate, d’una me- 
lodia semplice, quest’ inno piacque assai, 
anco per la squs.ta mabiera con cui )l 
maestro, con felice pensiero, v'innesiò in 
essa breviaccenti di quell’Inno di Garibaldi 

che tanti cuori ha scosso e inebbriato, 


di quel’ Inno così ribuccante di baldanza, 
di fascino e che tanto piaceva a Garrbatd.. 

Terminato, cominciarono i discorsi di 
circostanza. 

Gli aprì, il Sindaco, Senatore Pecile, a 
larghi tratti delineando ia grande figora 
dell' illustre estioto, accennando alla verace 
amicizia che gli professò Vittorio Ewapu-te. 

Prese di poi la parola il R. Prefetto, € 
esternando il piacere di veder tanto nu- 
mero di cittadini accorsi alia cerimonia e 
questa riuscire tanto mesta e solenne. 

L’avv. Bergbinz che gli succedette c-n 
frasi assai proprie Iratteggiò gli episodi 
principali dell’epopea di Garibaldi, Ricordò 
brevemente le sue più fervide aspirazioni 
e quanto fece per il risorgimento nazio 
nale. Disse anche delle sue gesta: da Mon- 
tevideo a Digione, dovunque il grido d’an- 
goscia d’ un popolo, invocava aiuto, pranto 
ad accorrere, per lo sconfinato amore che 
che professava alla liberià, per il maschio 
culto del Vero, 

Quarto a parlare fu il sigoor M. Valpe, 
a nome delle corporazioni operaie. Dimo- 
strò come il popolo fosse ispiratore a Ga- 
ribaldi, ecome egli da Lui ricevesse aiuto 
ed esempio, colla spada e coila parola. 

Salì poi alla tribuna il professore Pi- 
nelli, che con assai forbito stile tratteggiò 
delle persecuzioni di cui Garibaldi fa vit- 
tima per parte della Curia Romana, acceonò 
alle eroiche geste come condottiero e parlò 
assai di Lui filosofo e scrittore. 

All’egregio professore succedette il dott. 
Fabio Celotti, spiegando il patriottismo 
del glorioso vegliardo ; indi i’avv, Sch:avi, 
improvvisando nobilissime parole, la di Lui 
bella figura incorniciò a quelle di Vittorio 
Emanuele e di Cavour. Per ullimo, a nome 
dei studeoti, studente egli pure, parîò il 
signor Giorgini, fortunati chiamando co- 
Jero che appressarono sì invito guerriero, 
e terminò dicendo che dalla tomba di 
Caprera verrà sempre un raggio di invida 
luce ad illumioare la gioventù  neila via 
delle imprese gloriose. 

Toiti gli oratori furono applauditi, Essi 
seppero in poche parole fer emergere tutte 
I eccelse doti di quel utano della civiltà 
che fu Guseppe Ger:baldi. 

* 
» * 

Il corlec sirivni nuovamente e d. vuoso 
s'avviò per le vie prima percorse, recan- 
dosi in Piazza Gar bold, dove ia banda 
cittadina intuonò l'Inno di Garibaldi, fra 
gli evviva d'una folla enorme. 

Ivi fo levato 1) nero velo ali’epigrafe prov- 
visoria collocara sulla facciata del palazzo 
Mangilli e per la quale è aperia una sot- 
toscrizione popolare. 

1 lettori ne asranro appreso i! tesore 
nella prima pagina «dh questo numero. 

Ricomiperarono i discorsi, e ce ne fu- 
reno tre. Primo quello del signor Malossi, 
a nome delle ciità italiane ancora irre- 
depie, piangendo, in Garibaldi, il più 
strenuo propugnatore della foro unione e 
la face di speranza, alla quale il loro peo- 
siero era vollo costaniemente, 

Secondo fu quello del signor Cozzi — 
segretario comunale di Povoletto — pro- 
nunciato da un verone del palazzo Man- 
gilli, nel quale con bellissime immagini 
tratte dalla Bibbia, da Mitologia e dalia 
Storia venne fatto um accenno assai verace 
delle gesta invidiate dell’estinto glorioso, 
e le mene pretine a di Lei danno denu- 
date. 

Il terzo ed nilimo discorso fo quello del 
sig. Antonio. Frapcasconi Rappresentante la 
neonala Associazione apticlericale, le sue 
parole furono tutts involle alla nera con- 
grega, che sola, fra il Intto generale d’I- 
talia, a cui il mondo intero partecipa, si 
mostrò indifferente, e forse sorrise, alla 
morte del suo più fiero nemico, di Colui 
che lasciando tauta eredità d’affetti, un 
apostolato d’amore, insegnò ad odiare una 
sola cosa : il prete, siccome gufo ch’ama la 
tenebria perpetua e fiacca con numerose 
chimere quanto vi ha di migliore nell’u 
mana creatura. 

Il signor Francesconi con frasi sma- 
gliauti, ma non di queste solite che sono 
proprie di tutti i meetings anuiclericali, fu 
interprete felice del pensiero comune... 

I due primi discorsi furono applaudi- 
dissimi: ma quest’ ultimo lo fo ancora di 
più; ed il giovine e gd valente oratore 
fu fato segno alle più cordiali felicitazioni 
per parte di rulli — segno evidente che 
quiti condividono ed approvano le sue 
stringenti teario.... 


» 
‘£% 









Noi siamo dolenti assai che la brevità 
del tempo e l'insufficienza dello spazio 
ci abbiamo solo permesso di brevemente 
di accennare a quei discorsi — ispirati 
ad un sublime idea, ricchi di patriottismo 
e di fede. 


* 
* * 


La cerimonia é finita. 

La stelia d’ Italia brilla in cima all’o- 
belisco di Piazza d'Armi, guardato da un 
Picchet:o dei nostri pompieri. 

“a 


Lo diciamo di nuoro: La cittadinanza 
ulinese nel tributare solenni onori funebri 
a Giuseppe Garibaldi ha mostrato quanto 
graode sia la venerazione per Lui, quanto 
fosse il dolore provato per la sua diyartita 
@ quaoto abbia rafforzato il di lei patriot- 
tismo, e la di lei fede nel bene avvenire, 
la ricca eredità d’ affetti ch'Egli ha la- 
sciato. 


H Sindaco della Maddalena 
cav. Bargone ha risposto al telegramma 
della nostra Società Operaja, sderendo al. 
I invito di rappresentare la stessa ai fue 
nerali di Garibaldi a Caprera. 
_—rrrP——_—__—_—_—_-i 

Pubblico ringraziamento. Il 
signor Nicolò Angeli di Udine, nella Jut- 
tuosa circostanza della prematura dipartita 
di quel fiore di ogni virtà che era il di 
lui primogenito sig. Luigi-Napoleone, tanto 
amato da quanti lo conobbero, ha rimesso 
a questa Congregazione di Carità L. 100 
per elargirsi ai poveri di questo Comune, 
dove la Ditta Aogeli tieve negozio filiale; 
ed il sottoscritto, per avatone incarico 
dalla Congregazione da lui presieduta, 
rende le dovute grazie al generuso donatore 
per la disposta beneficenza. 

Tarcento, 7 giugno 1882. 
Giacomo fa L. Armellici. 


DISPACCI DELLA NOTTE 


Londra,8 Igiornali della sera 
annuvziano che il colonnello inglese 
Chambers offrì di consegnare al mu- 
nicipio di Roma Ja spada regalatagli 
da Garbaldi nel 1866, nonchè la 
bandiera portata dal generale da 
Muntevideo. 

Seduta d' oggi del Consiglio mu- 
nicipale. Sr Ioha Bennet propose una 
mozione di profonda simpatia per la 
Nazione italiana in occasione della 
morte dell’ illustre cittadino Garibaldi 
e di condoglianze alla famiglia. La 
mozione fu approvata alla ananimità. 














Pre ee 


ULTIME NOTIZIE 


Napoli, 8. Nel conune di Baia 
Launa, (Caserte) si è scatenato vo tre- 
mendo ciclone. Durò tredici minuti. La 
grandine e le pietre hanno devastato ot- 
tomila moggia coltivate. Vennero sfondati 
dei tetti. Î chicchi della grandine erano 
dei peso di 65 grammi, del volume di va 
uovo di oca, Settanta persone sono rima. 
ste ferite. Il danno sì calcola a più di on 
milione. 

Caltanissetta, 8. Nella cava 
Tum-nell!, essendosi rotta una gomena, 
suvo precipitati nell’interoo della miciera 
alcuni cassoni pieni di zolfo che venivano 
tirati su. Ciò ha dato luogo 3 un'esplo- 
sione. Si hanno a deplorare 18 morti è 
30 feriti. Altri settanta operai si sono 
salvati, 

Vienna, 8. La vecchia Presse, in 
in una noterella sfoga il suo cruccio per 
\ esito delle elezioni triestine del quarto 
corpo, trascendendo ad aperie minaccie, ed 
invelsce sopra tutto iraconda con il Pro- 
gresso. 


Parigi. 8. Il Debats crede impos- 
sibile che la missione turca possa riuscire 
a calmare |’ agitazione egiziana. Il Kedive 
verrà indobbiamente deposto. 

Parigi. 8. Il Temps annuncia dal 
Cairo che Ja commissione turca ha fatto 
pessima impressione perchè il commissario 
Sad Effeodi è ua noto agente di Arabì 
pascià. 

Continua la partenza degli europei. A- 
rabi pascià compera torpedini. La situa- 
zione è complicatissima. 

Vienna, 8. Guadagna consistenza 
la voce del prossimo riuro del ministro 
dell’ istrazione Conrad. 

Praga, 8. L’ edificio della stazione 
di Libochoviiz, ch” era quasi compiuto, è 
crollato. Parecchi operai trovaosi in grave 
pericolo ; due sono morti sul colpo. 

Pietroburgo, 8. il ministro 
Ignatielî vutre il progetto di ridurre il 
numero delle sinagoghe perchè servono 
di asilo e di quartiere generale aì nemici 
dello Stato. 

Berlino, 8. Nella Commissione 
parlamentare per il monopolio dei ta- 
bacchi successero scene violentissime. 

I commissari del governo litigando a- 
spramente coì relatori volevano abbando- 








nare la sala, ma furono trattenuti medi. 
ante UD accomodamento. 

Gli oltromentani del cepiro si mostrano 
disposti a secondare Bismarck, in segnito 
alla sanzione delta legze ecclesiastica che 
considerano quale principio di pace. 

,É dilegnata ogni possibilità di un riav- 
vinamento del canceliere ai liberali. 

Bismark nelia settimana ventura si re- 
cherà è Kissiogen. 

It processo di Mommsen avrà luogo il 
15 giugno. 

Vienna, 8. La Neue Freie Presse 
reca uno splendido articolo apologetico 
su Garibaldi, chiamandolo genio della li- 
bertà e del patriottismo, e fiagellando, a 
proposito d'Aspromonte, i detrattori cle- 
ricali, dimostrando essere essi demagoghi 
rivoluzionaril e tenebrosi. 

P. VALUSSI, proprietario, 

filovanni Rizzarpi, Redattore responsabile 


Udine Circ. di Pordenone 


Comune di S. Quirino 
AVVISO. 


Il termine perentorio assegnato nel- 
l'avviso 21 aprile p. p., ingerito nei 
numeri 111, 112 e 113, 3? pagina del 
Giornale di Udine, concernente ii 
concorso al posto di Medico-chirurgo 
di questo Comune, è prorogato a tutto 
il giorno 20 corrente. 

Si riassumono le condizioni speciali: 
a) condotta piena, abitanti 2700 5 
5) onorario L. 2500.— ; 
€) prima nomina per un triennio. 

S. Quirino 5 giugno 1882, 
Il Sindaco ff. 
F. CIGOLOTTI. 











Prov. di 





COMPAGNIA ANONIMA D’ASSICURAZIONE 
contro l' incendio, l'improduttività, 
gli accidenti corporali 
e sulla vita Umana 


Capitale sociale e fondo di garanzia 
al 1 gennaio 1882 


80 ritioni 678,000 franchi 


Nel uuovo ramo assicurazioni con- 
tro gli accidenti, la Compagnia sti- 
ala: Polizze individuali, polizze co» 
ettive per la responsabilità civile 
dei padroni verso i loro operai, po- 
lizze per i viaggi în ferrovia o per 
mare, polizze da cavalli e vetture, 

Polizza individuale, 

L'assicurazione individuale e assai 
conveniente, giacchè garantisce il pa- 
gamento d’un capitale o d'una in- 
dennità in tutte le posizioni in cui 
puossi trovare una persona, in se- 
guito ad una disgrazia corporale nc- 
cidentale, violenta ed involontaria; 

è quindi utile ad ogni classe di cit- 

tadini siccome tutti esposti alle in- 

mumerevoli accidentalità dolorose ar- 
recate dal moderno movimento degli 
affari e della circolazione, 

Tariffe per l’assicurazione che ga- 
rantîsce il caso di morte, d’ inca- 
pacità di lavoro professionale e 
d’ incapacità totale di lavoro. 


=rr-r=s=—=__= 
SOMME ASSICURATE 


Caso ['arerecità|Pfoiio | Premio 
di morte | Professio- Indennità | annuo 
giornaliera 
5,000 2,500 3 20 
16,000 5,000 5 30 
15,000 7,500 0 40 
20,000 | 10,000 15 50 


La sopra descritta tariffa serve per 
le persone benestanti ed esercenti 
una professione abitualmente seden- 
taria. Per le professioni che aumen- 
tano il rischio applicansi premj gra- 
tuitamente proporzionali. 

L'assicurazione individuale abbrac- 
cia: quella individuale propriamente 
detta, dei viaggi in ferrovia e per 
mare, dei cacciatori, e quella dei mi. 
litari di 2* categoria. 

Mediante un premio unico di L. 6, 
la Campagnia garantisce ai militari 
di 2* categoria per accidenti che po= 
tessero colpirii duraute il soggiorno 
sotto le armi: L. 5000 iu caso di 
morte pagabili alle rispettive fami- 
glie; L. 2500 in caso d’incapacità 
di lavoro professionale e Z. 5 02 
giorno in caso d’incapacità totale @ 
momentanea al lavoro. 

Diatro semplice richiesta si rimat= 
tono tariffe a programmi. 

Agente generale per la Provincia di 
Udine 
Ugo Famea 
Via Gra zano N. 4î 





Le inserzioni dalla Francia par il nostro giornale si ricevono eselusivamente presso l Agence Principale de Publicio 
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ORARIO della FERROVIA 


attivato il 1 Giugno 1882 
























da UDINE a VENEZIA e viceversa. 








ARRIVI | PARTENZE ARRIVI 

A Venezia DA VENEZIA a Upine 

misto ore 9,21 ant fore 4,30 aut! diretto lore 7,37 aut 

omnibus | » 9,43 » « 5,35» omnibus | «= 9,55 » 
00956 * (faccellerato] » 1,30 pomf » 2,18 pom] accelleratof » 5,53 pom 
‘ ®' 4/45 pom] omnibus | » 915 « » 400 + | omnibus f » 826 « 
+ 228 » | diretto |» 11,35 » J- 900 «+ | misto |- 251 ant 


sn 


x fa UDINE a PONTEBBA e viceversa. 








g 
. na Un A Pontrssa fa PonteBsA) 4 Upine 
ero 6,00 ant | omnibus lore 8,56 ant fore 2,30 ant | omnibus fore 4,56 ant 
7,01» diretto |» 946 + » 628» idem }» 90 ant 
0,85 « | omnibus | » 1,83 pom@ - 1,83 pom! idem | 4,15 pom 
6,0 pom‘ idem {+ 915 + fl» 500 » | idem |» 740 + 
idem |» 12,28 ant B + 6,28 » | diretto | » 8,18 


da UDINE a TRIESTE e viceversa 


pa Upme * 


3 a TRIESTE DA TRIESTE a Unme 
«oro 7,64 ant | diretto |or 11,20 ant fore 9,60 pom] misto |ore 1.11 ant 
: » 6,04 pomluccellerato| » 9,20 pomf + 6,20 ant faccellerato! « 9.27 » 
» 847 «| omnibus | + 12,54 ant È > 905 » | omnibus |» 105 pom 

* 2:50 ant | misto |n 738 « . 5,05 pom} idem 808» 
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gricoltore Veterinari 
SRO OSSIA i 

». «Maniera di conoscere, curare e guarire 
«da:se stessi tutte le malattie interne ed esterne 


+ DEGLI. ANIMALI DOMESTICI 








Mi, muli, asini, tori. buoi, vacche, vitelli, montoni, pecore, agnelli 
capre, porci, cani, ecc. 


.Aggiuntavi la cura, dello malattie delle galline, polli d’ India, 
oche, antire piccioni, conigli e gatti. 


VADE MECUM PRATICHISSIMO 
di veterinaria popolare 


con istruzione pes l’ allevamento, nutrizione e loro governo, misure 
«necessarie da prendersi nelle epidemia e nelle malattie contaggiose 
o"mezzi preservativi, ricette pratiche, spiegazioni da saper preparare 
adoperare da sè stessi i medicamenti con economia usati dagli 
atessi veterinari, dai pastori, contadini, fattori, masssi, caccia ori e 
‘All ri del bestiame di tutte le parti .d’ Europa e d’ America. 
ricettario premiato dalla Regia Socleti economica dello Marca 
‘Traduzione dal tedesco, fatta sulla 21° edizione, trattato secondo 
ttualò 'ondizione della sclenza dei veterinari H. Renner e M. 


leli 
26 ; 





i 





840 Y Amministrazione del Giornale di Udine, per L. 4, 


MA it 


DIFESA PERSONAL 


BIGIO  VIGISI Ti 


Ro LE MALATTIE VENERSE 
CONSIGLI MEDICI 


ere, curare e guarire tutte le 


DRELI ORGANI SESSUALI 


pverigono in conseguenza di vizj. secreti. di gio- 
, di smoderato ‘uso D'amore Sessuare e per Con- 
con pratiche osservazioni sulla impotenza pre- 
îla sterilità della donina'e loro guarigione. 

di completo successo -- S'7 amni d'esperienza nei casì di 











pn 








i tini nelle affezioni nervose, ecc., e nelle con- 
seguen2a, d’una reiterata -Onania e di eccessi sessuali 


| [10 Molteplici casì con comprovate guarigioni TI 


Seconda edizione notevolmente anmentata e migliorata sulla 
dell'OPERA del dottore LA. MERT' e col concorso di parec- 
(MEDICI PRATICI, pubblicata dal 


dott. LAURENTIUS di Lipsia 
ial Tedesco sulla 36? edizione inalterata del Dott. Carpani Luigi 
lume in 16° grande con 60 Figure 
: "anatomiche dimostrafive. 

venide, presso l'Ufficio :fel-a Giornale di Udine « per L. 4 


degli ti 






5 
3 





‘La Tipografia 3) acob e 
Colmegna si eseguiscono 
lavori tipografici a prezzi 








GIORNALE DI UDINE 





E. E. Oblieght Parigi, 21, Rue Saint-Mare. 


I. A. COLETTI 


TREVISO 
FABBRICA SUPBRFOSFATI E CONGIMI CHIMICE 


Concimi speciali per prati, cereali, 
viti, ortaggi, ecc. 


TITOLO GARANTITO 


Istruzioni — prezzi — agalisi — informazioni 
gratis a chi ne fa richiesta. 


da 


ANTICA FONTE 





speculatori sono poste in commercio altre acque con indicazioni di » Valle di 
Pejo Vera Fonte di Pejo, ecc. » e non potendo per la loro inferiorità averne 
esito, si servono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e dispo- 
sizione eguali a quelle della rinomata « Antica Fonte di Pejo. » 

Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai Signori Farmacisti e 
depositari che ogni bottiglia abbia la etichetta e capsula con sepra » Antica 
Fonte Pejo Borghetti. 23 


Il Dirett. G. BORGHETTI. 
ce aL) 


e AVVISO = 


Il Lavoratorio di Cartoleria in via Meceria di Giuseppe 





gure e senza, merce Francese ed Italiana a buoni prezzi, e si 
aggiusta qualunque siasi rottura ai fusti. 

Per le signore ricamatrici avvisa, che eseguisce qualunque 
ligatura a portagiornali, portazigari e portaorologi ianto in 
veluto che in seta o legno e qualunque siasi altro lavoro. 

Per le Sagre e feste campestri tiene un deposito di Pal- 
loncini per illuminazione che vende a prezzi discretissimi. 


Si accorda pure a nolo ma non in numero minore di 50. 
38 





( Una Scoperta Prodigiosa ) 





In questi giorni mena gran rumore nel campo della 
scienza un nuovo ritrovato, la CROMOTRICOSINA, del ce- 
lebre medico omeopatico dott. Giacomo Peirano, mercè il 
quale migliaia e migliaia d'i ndividui calvi hanno riacqui- 
stato i capelli! In varj congressi medici tenutisi recente- 
mente, la CROMOTRICOSINA ha riportato il plauso gene 
rale. Mediante questo specifico | capelli rinascono dalla 
circonferenza al centro come finissima lanugine quasi invi- 
sibile, che impiega de’ mesì a crescere, e comincia verso le 
tempia e all’ ocipite, estendendosi in ultimo verso la fronte 
dove sogilono mancare peri primi. La CROMOTRICOSINA 
(emissio capillorum cum colore) fa vedere in poche setti. 
mane e forse in meno di cente ore. all occhio armato di 
lenti microscopiche, la desiderata soluzione del problema! 
Era i casi infiniti di guarigione, se ne citano due straordi- 
narj: Francesca Novello-Dasso, vecchia di BA anni (Salita 
SS. Rocco Genova) e G. B. Bonavera vecchio di anni 80 
(Salita Pollaiuoli Genova) i quali hanno riacquistato tutti 
i loro capell!! 


Deposito presso I’ Amministrazione del Giornale di U- 
dine. Un 


in vasetto costa L. 6, e viene spedito dietro richiesta 
coll aggiunta di soli cent. 60. 28 


( Una Scoperta Prodigiosa ) 
CENTESIMI 


L'OPERA MEDICA 
(tipi Naratovich di Venezia) 
del chimico farmacista L. A. SPELLANZON 
intitolata 


PANTAIGEA 


Questa opera medica fa conoscere la causa vera delle ma- 








» 





lattie e insegna nello stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità e sicurezza. Lo scopo dell’Autore è quello di rendersi 
utile ed intelligibile ad ogni classe pi persone interessando a 
ciascheduno di conoscere i mezzi di conservare la propria salute. 

Si vende al prezzo ridotto tanto presso l’autore in Cone- 
gliano, quanto presso i librai Colombo Coen in Venezia — Zu- 
pelli in Treviso e Vittorio e Martico di Conegliano. in Udine 


Codutti, è ben provvisio di Rasi, mezzi Rasi, Sater e! 
Carte da rimettere a ventagli, di ogni gusto e colore con fi- È 











Si prevengono i Signori Consumatori di quest’acqua ferruginosa che da ! 








® ni " 
Memoriale Tecnico 
ed 

Baccolia di tavole, formole e regole pratiche di 
i Aritin. Algeb. Geometma Trigon. Volti ‘l'opogratia, Hes. 
| stenza dei materiali, Costruzioni civili e stradali, Meccanie; 
! idraulica, Agronomia, Fisica tecnologica. Chimica, Arte mil. 
Ì 





tare, ecc. ecc. 
: ad uso degli 
1 Ingegneri. Architetti, Meccanici, Industriali, Cap omasini, 
Appaltatori. Periti, Agrimeusori, Amministratori, Alpi nisti, Ut 
ficiali dell’ Esere:to. ecc. ec 
I Compilato dall'i icre Luigi Mazzocchi. 
Edizione aumentata e corretta. DI 
Si vende presso l'Uticio del Gicruale di Udine al prezzo di L. 4.5) 


Ì 
| di Edoardo Gaudin di Parigi. 

















. La sottoscritta ha testè ricevuto una vistosa par- 
tita di questa Colla senza odore, che s' impiega a 
; freddo per le porcellane, vetri, marmi, legno, cartone 
: carta, sughero. cer. cec. 

È Essa è indispensabile negli Uffici, nello Ammini- 
i sirazioni e nelle famiglie. 


Sì vendo presso l'Ammmistrazione del Giuli di Uiline. 









BERLIRER 
RESTITUSIONS FLU 


L'uso di qu 
Aa ugni race 


3 rato di questo 5 4 » Î A ; 















: 
© le aflezioni vewmatiche, 1 delori artivoteri di 


SI 
é cla debuezza dit tem, viscievni allo gambe, uc 
cavalcamenti mosciilusi, c Imautiene le gambe sempre asciutte 


e vigoruse. 





BLISTER ANGLO GERMANICO. 

















È un vescicatorio niselvente di aziuve » cura, rimpiassa 

il Fuoco. guarisce * tisi vi (+4 r71) d Ile arneolazioni 

5 dei lrgamenti | ia e dei tendini, ii debolezza è gl 

“ig edemi. ed i mu delle gambe, i vim cc, i cupeletti 
«É le molette. le fmmette, lo piarde, è 

HP utile pei hi elio ghiandole in 

i termascellar falle gorebe dei puledri 

usato come ce le auge, mi daltie polmonari, 





ru 
artritidi eco, 


Vescicatorio Liquido Azimonti 
per i cavalli e Bovini 

La presente specialita © addettata 1 i reggimenti di 

cavalleria e arnelioni ser erdine del li. Miustero della 

guerra. ed approvata nello R. Scuole di veterivama di Bo- 

logna e Modena. 





Udine — Unico deposto presso la Drogheria di 
F. MINISINI — Vin Mernatorecchio, 9 











re cu 


Brunitore istantaneo 


per oro, argento, pacfon, bronzo, ottone, ecc. 


Si vende in Udine presso l' Ammimsirazicne del Giornale 
di Udine per soli centesimi 73 13 





scr 





INTRA ATIITO TA I 


ar SeA\DDIDENSE/ 
Serve ad aggiustare a freddo le lerraglie, porcel- 


Mastice Bonacina 
9) lana, vetri, cristalli, marmi, alabastri, schiuma, ecc. 


9 resiste al fuoco ed all’acqua. e mantiene la sonorità 








degli oggetti. La tennce adesione di due flacoui uniti 
col mastice stesso è la luminosa ed indiscutibile prova 
dell’ eccellenza. 14 


Due flacon con istruzione L. 1.30. 


Sì vende presso l'utlicio del Giornale ali Udine. 


DS DIES 


A 
ceste 





Awvisi in quarta. pagina 











mitissimi. H presso 1’ Amministrazione del Giornale di Udine. 16 a pre zì imilisnimi. 
i Li 3 n i deri n 
Udine 1882 - Tip. Jacob e Colmegna. 4 








